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PREMESSA

Quando, per celebrare il sessantacinquesimo compleanno di Pär Larson, abbiamo 
deciso di ripubblicare in volume una selezione dei suoi articoli, abbiamo cercato un titolo 
che riflettesse nello stesso tempo l’impegno scientifico dei lavori raccolti e la generosi-
tà intellettuale tipica del festeggiato. L’ispirazione è venuta dalla formula che apre uno 
dei saggi qui ristampati, «Stiamo lavorando per voi»: per una maggiore collaborazione tra 
filologi e storici della lingua italiana [20]. Non c’è dubbio, infatti, che Larson “lavori 
per noi”, instancabilmente da oltre un trentennio, e specialmente a partire da quando, 
il primo luglio 1997, entrò in pianta stabile nell’allora Centro di studi Opera del Voca-
bolario Italiano diretto da Pietro Beltrami. In qualità di ricercatore dell’OVI, Larson ha 
contribuito notevolmente allo sviluppo di due imprese monumentali, delle quali è tuttora 
un pilastro: la banca dati dell’italiano medievale e il vocabolario che su di essa è redatto, 
il Tesoro della Lingua Italiana delle Origini (TLIO). Questa attività, dispendiosissima 
(lexicographis secundus post Herculem labor), lo ha consacrato come punto di riferimento 
per linguisti e filologi che studiano gli antichi volgari italiani: non si contano i contribu-
ti scientifici in cui gli autori ringraziano Larson per suggerimenti e consigli. Già il suo 
maestro Arrigo Castellani era solito rivolgersi a Piero Larsonio – così affettuosamente lo 
chiamava – per ottenere documentazione e pareri. Numerosissimi, poi, nel corso degli 
anni sono stati i pellegrinaggi alla Villa di Castello da parte di studenti e dottorandi inviati 
dai propri supervisori a discutere con lui le più spinose questioni su lingue e testi del me-
dioevo. È significativo che in qualche occasione Luca Serianni, altro allievo di Castellani, 
abbia scherzosamente presentato Larson ai propri scolari come l’ultimo parlante nativo 
di italiano antico.

L’aura di eccezionalità che lo circonda gli deriva, in qualche misura, anche dall’insoli-
ta traiettoria che ha compiuto: nato e cresciuto in Svezia, all’inizio degli anni ’80 si trasferì 
a Firenze, dove attese agli studi in Lettere. Nella sua formazione Arrigo Castellani fu 
indubbiamente la figura centrale: le lezioni del grande storico della lingua, qui oggetto di 
bellissimi ricordi [22-23], sono state decisive per indirizzare il Nostro agli studi linguistici 
e in particolare delle carte latine della Toscana altomedievale, con ricerche che dalla tesi 
di laurea, dedicata agli Elementi volgari nelle carte del «Codice diplomatico longobardo» 
e discussa nel 1988, porteranno al mirabile Glossario diplomatico toscano avanti il 1200 
(1995). Per definire il profilo dello studioso va però ricordato che importanza non secon-
daria hanno avuto i corsi di altri docenti dell’Università di Firenze di quegli anni: su tutti 
Emanuele Casamassima (paleografia), Domenico De Robertis (letteratura italiana), d’Ar-
co Silvio Avalle (filologia romanza), Luciano Agostiniani e Gabriella Giacomelli (dialet-
tologia italiana), i cui nomi, non per caso, in questa raccolta compaiono ripetutamente. 
Gli insegnamenti ricavati da questi e altri maestri si saldano in lui a una preparazione 
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vasta ed eclettica, nutrita di inesauribile curiosità e di letture inconsuete per le nostre la-
titudini, a partire, naturalmente, dalla linguistica scandinava e finlandese, di cui Larson è 
grande conoscitore: alcune delle ricerche che qui presentiamo, specie nella prima sezione 
del volume, dialogano proficuamente con i lavori di Sven Björkman, T.E. Karsten, Dag 
Norberg, Jan-Olof Tjäder e altri.

Scritti nell’arco di trentacinque anni (1988-2023), i saggi raccolti in questo volume 
testimoniano l’ampiezza degli interessi di ricerca dell’autore, tutt’altro che chiusi e limi-
tati all’italiano antico. Dalle pagine che seguono emerge infatti il non comune profilo di 
un Vollromanist a tutti gli effetti, che però sa muoversi anche nel campo della linguistica 
germanica, capace di affrontare con la medesima sicurezza le epigrafi della Toscana me-
dievale come la lirica italiana delle origini, la storia dei grafemi italiani come i documenti 
notarili della Corsica, i lasciti longobardi in Italia come gli echi della poesia galega del 
Duecento, individuando originali collegamenti fra tradizioni linguistiche e testuali solita-
mente trattate come compartimenti stagni. Linguistica e filologia, ma anche letteratura: i 
saggi della quarta sezione raccolgono una nutrita serie di contributi sulla poesia italiana 
del Duecento, alcuni dei quali costituiscono una vivida testimonianza di una fase di studi, 
quella a cavaliere tra il XX e il XXI secolo, in cui le discipline umanistiche si rivolgeva-
no entusiasticamente alle nascenti digital humanities, traendo dalle banche dati appena 
allestite elementi di novità che sembravano dover rivoluzionare gli studi. Una fase della 
quale, a uno sguardo retrospettivo, Larson non può che apparire un rappresentante di 
tutto rilievo. In ultimo, ma non come ultima cosa, mettiamo in evidenza che i suoi saggi 
si apprezzano molto per la loro scrittura, agile, lineare, mai paludata, che lascia a volte 
affiorare la singolare ironia che caratterizza il Nostro. Per esempio: «per quanto gli Ostro-
goti stiano a cuore a chi scrive, bisogna pur sempre ricordare come l’effettiva diffusione, 
in Italia, di ‹ch› e ‹gh› sia piuttosto da considerare merito dei loro successori (e, in molte 
cose, imitatori): i Longobardi»; «Signore e signori, qui davanti a voi mi sento come il pro-
verbiale gatto tra gli ermellini, visto che non sono latinista, bensì italianista»; «risulta che 
sarei stato chiamato a parlare dell’italiano del Mille... l’unico problema è che l’italiano del 
Mille non esiste, o poco ci manca».

La presente raccolta, pur essendo ampia e rappresentativa – quaranta pezzi, divisi 
in cinque sezioni –, non comprende tutti gli articoli scritti da Larson e ignora comple-
tamente i suoi lavori che si integrano organicamente in opere generali. Ad esempio, 
non hanno qui trovato posto i due saggi più corposi e, probabilmente, più importanti 
per la conoscenza dell’italiano antico, fortunatamente inclusi in opere di consultazione 
ben note agli specialisti: l’ampio spoglio grafico-fonetico del canzoniere Vaticano 3793, 
accolto nel IV volume dei Canzonieri della lirica delle Origini a cura di Lino Leonardi 
(2001), e il profilo fonologico del fiorentino antico, compreso nella Grammatica dell’i-
taliano antico diretta da Lorenzo Renzi e Giampaolo Salvi (2010). Lo stesso vale per la 
sua appendice al III volume dei Poeti della Scuola siciliana coordinato da Rosario Co-
luccia (2008). E restano quasi del tutto fuori dalla raccolta anche gli scritti del versante 
galeghista, culminato in una pionieristica grammatica della lingua delle cantigas sacre e 
profane (2018) e qui rappresentato solo da due capitoli che propongono confronti con 
la lirica italiana del Duecento [32-33]. Avrebbe poi meritato di figurare in questa rac-
colta, se non fosse apparso troppo di recente, anche lo studio sul computo astrologico 
in volgare pisano del XII secolo che Larson ha condotto in collaborazione con la pa-
leografa Maria Cristina Rossi, stampato alla fine del 2023 nella prestigiosa «Zeitschrift 
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für romanische Philologie», quando questo volume era ormai composto: si tratta di un 
testo tra i più antichi valorizzati da Larson, a testimonianza di un’attività scientifica 
tuttora esuberante, dalla quale ci attendiamo moltissime altre prove, magnifiche come 
queste quaranta.

Firenze-Pisa, 17 maggio 2024
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Nel ripubblicare i testi abbiamo cercato di intervenire il meno possibile, limitandoci 
a uniformare i criteri editoriali. Non abbiamo però modificato l’impianto delle citazioni 
bibliografiche, per alcuni saggi fornite per esteso in nota, per altri sintetizzate “all’ame-
ricana”. Per un certo numero di opere citate più volte in più saggi si è ricorsi ad abbre-
viazioni (l’elenco è qui in calce). Le citazioni dei saggi dello stesso Larson ristampati 
in questa raccolta sono accompagnate da numeri in grassetto tra parentesi quadre, con 
rinvio all’elenco presente in questa nota.

Opere citate per abbreviazione

AIS = Karl Jaberg - Jakob Jud, Sprach- und Sachatlas Italiens und der Südschweiz, 8 voll., Zofingen, 
Ringier, 1928-1940. 

Castellani, Ant. testi / Castellani 1976 = Arrigo Castellani, I più antichi testi italiani, Bologna, 
Pàtron, 19762.

Castellani, Grammatica / Castellani 2000 = Arrigo Castellani, Grammatica storica della lingua ita-
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Luca Serianni, 2 voll., Roma, Salerno Editrice, 2009.

Castellani, Nuovi testi / Castellani 1952 = Arrigo Castellani, Nuovi testi fiorentini del Dugento, 2 
voll., Firenze, Sansoni, 1952.

Castellani, Prosa / Castellani 1982 = Arrigo Castellani, La prosa italiana delle Origini. I. Testi tosca-
ni di carattere pratico, vol. I, Trascrizioni, Bologna, Pàtron, 1982.

Castellani, Saggi / Castellani 1980 = Saggi di linguistica e filologia italiana e romanza (1946-1976), 3 
voll., Roma, Salerno Editrice, 1980.
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DEI = Carlo Battisti - Giovanni Alessio, Dizionario etimologico italiano, 5 voll., Firenze, Barbèra, 
1950-1957.

DELI = Manlio Cortelazzo - Paolo Zolli, Dizionario etimologico della lingua italiana, Bologna, 
Zanichelli, 1979-1988.

DELIN = Manlio Cortelazzo - Paolo Zolli, Il nuovo etimologico. DELI - Dizionario Etimologico 
della Lingua Italiana, Bologna, Zanichelli, 1999.

DETI = Teresa Cappello - Carlo Tagliavini, Dizionario degli etnici e dei toponimi italiani, Bologna, 
Pàtron, 1981.

Du Cange = Charles Du Cange, Glossarium mediae et infimae Latinitatis, a cura di Leopold Favre, 
Niort, Favre, 1883-1887.

GAVI = Giorgio Colussi, Glossario degli antichi volgari italiani, 20 voll., 1983-2006, Helsinki, 
presso l’autore, 1983-2006.

GDLI = Grande dizionario della lingua italiana, fondato da Salvatore Battaglia, Torino, UTET, 
1961-2009.

GDT = Pär Larson, Glossario diplomatico toscano avanti il 1200, Firenze, Accademia della Crusca, 
1995.

LEI = Max Pfister, Lessico etimologico italiano, diretto da Elton Prifti e Wolfgang Schweickard, 
Wiesbaden, Reichert, 1979-.

REW = Wilhelm Meyer-Lübke, Romanisches Etymologisches Wörterbuch, Heidelberg, Winter, 
19353.

Rohlfs = Gerhard Rohlfs, Grammatica storica della lingua italiana e dei suoi dialetti, 3 voll., Torino, 
Einaudi, 1967-1969.

TLIO = Tesoro della lingua italiana delle Origini, allestito presso l’Opera del Vocabolario Italiano 
(C.N.R.), Firenze (<http://tlio.ovi.cnr.it/TLIO/>), 1998- (la dicitura Corpus TLIO si riferisce 
alla sola banca dati).
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